PREGHIERA DI ACCOGLIENZA

Nella Tua fedeltà

noi siamo come Sale e Luce,testimoni di verità e gioia
G: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo              T: Amen

G: Iniziamo questo ritiro invocando su di noi, sulla Chiesa, sul mondo intero il dono dello Spirito di Dio.

Canto: Spirito di Dio

Tutti:

Vieni Spirito di Sapienza: facci gustare la dolcezza della Parola di Dio, la tenerezza del suo Amore, l’infinita pace che ci viene dal rispondere alla chiamata che Dio ha scritto nei nostri cuori. 

Vieni Spirito d’Intelletto: donaci di saper guardare con verità il nostro cuore per scoprirvi la presenza di Dio; sii tu il Maestro interiore che ci guida alla Verità tutta intera e a comprendere il progetto d’amore di Dio per ciascuno di noi. 

Vieni Spirito di Scienza: rendici capaci di conoscere, amare e seguire Cristo nel cammino della vita; orienta le nostre scelte secondo la mentalità del Vangelo e insegnaci a pensare, ad agire, a scegliere come Gesù ha pensato, agito, scelto. 
Vieni Spirito di Fortezza: irrobustisci la nostra fede, perché possiamo sempre rendere ragione della nostra chiamata; donaci il coraggio che ci fa essere sempre e dovunque autentici testimoni del nome di Cristo. 
Vieni Spirito di Consiglio: suggerisci al nostro cuore ciò che conviene domandare al Signore; ricordaci sempre le Parole del Maestro perché in ogni situazione della nostra 

vita possiamo individuare la strada giusta da percorrere per giungere alla gioia piena.

Vieni Spirito di Pietà: crea in noi la coscienza di essere figli amati da Dio Padre, fatti ad immagine del Figlio Gesù e ricolmi della gioia dello Spirito che da la vita

Vieni Spirito di Timore di Dio: rendici consapevoli dell’amore  paterno di Dio e facci sempre attenti a accogliere, nel nostro cammino, i segni e le persone con cui Dio ci rivela la sua volontà. 
G: La Parola di Dio ci viene incontro come invito incessante a scoprire ed accogliere nella nostra vita la presenza del Dio fedele che, rivelandosi come Colui che è sempre con noi, accende in noi il desiderio di andare sempre con Lui.

Tu sei il mio Dio

1L  Dal Deuteronomio (Dt 7,6-9)

 “Tu infatti sei un popolo consacrato al Signore tuo Dio; il Signore tuo Dio ti ha scelto per essere il suo popolo privilegiato fra tutti i popoli che sono sulla terra. Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli siete infatti il più piccolo di tutti i popoli, ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri. Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni,” 

2L "Orsù, misero mortale, fuggi via per breve tempo dalle tue occupazioni, lascia per un po' i tuoi pensieri tumultuosi. Allontana in questo momento i gravi affanni e metti da parte le tue faticose attività. Attendi un poco a Dio e riposa in lui. Entra nell'intimo della tua anima, escludi tutto tranne Dio e quello che ti aiuta a cercarlo, e, richiusa la porta, cercalo. O mio cuore, di' ora con tutto tè stesso, di' ora a Dio: Cerco il tuo volto. ' II tuo volto, Signore, io cerco ' (Sal 26, 8).

Orsù dunque. Signore Dio mio, insegna al mio cuore dove e come cercarti, dove e come trovarti. Signore, se tu non sei qui, dove cercherò te assente? Se poi sei dappertutto, perché mai non ti vedo presente? Ma tu certo abiti in una luce inaccessibile. E dov'è la luce inaccessibile, o come mi accosterò a essa? Chi mi condurrà, chi mi guiderà a essa sì che in essa io possa vederti? Inoltre con quali segni, con quale volto ti cercherò? O Signore Dio mio, mai io ti vidi, non conosco il tuo volto.

Che cosa farà, o altissimo Signore, questo esule, che è così distante da te, ma che a te appartiene? Che cosa farà il tuo servo tormentato dall'amore per te e gettato lontano dal tuo volto? Anela a vederti e il tuo volto gli è troppo discosto. Desidera avvicinarti e la tua abitazione è inaccessibile. Brama trovarti e non conosce la tua dimora. Si impegna a cercarti e non conosce il tuo volto.

Signore, tu sei il mio Dio, tu sei il mio Signore e io non ti ho mai visto. Tu mi hai creato e ricreato, mi hai donato tutti i miei beni, e io ancora non ti conosco. Io sono stato creato per vederti e ancora non ho fatto ciò per cui sono stato creato.

Ma tu, Signore, fino a quando ti dimenticherai di noi, fino a quando distoglierai da noi il tuo sguardo? Quando ci guarderai e ci esaudirai? Quando illuminerai i nostri occhi e ci mostrerai la tua faccia? Quando ti restituirai a noi?

Guarda, Signore, esaudiscici, illuminaci, mostrati a noi. Ridonati a noi perché ne abbiamo bene: senza di te stiamo tanto male. Abbi pietà delle nostre fatiche, dei nostri sforzi verso di te: non valiamo nulla senza te.

Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco: non posso cercarti se tu non mi insegni, ne trovarti
Se non ti mostri. Che io ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti, che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti." (Sant'Anselmo, vescovo) 

G. Preghiamo 

Tutti

SALMO 62, 2-9   

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz'acqua. 
Così nel santuario ti ho cercato, *
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
le mie labbra diranno la tua lode. 
Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
e penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; *
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
A te si stringe *
l'anima mia.
La forza della tua destra *
mi sostiene.
Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.
Canto

Voi siete sale e luce per il mondo

1L Dal Vangelo di Matteo (Mt 5, 1-2. 13-16)

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

1L:Voi siete il sale della terra…

Il sale

ne basta poco

per rendere saporito molto cibo.

Senza di esso

anche l’alimento più ricercato

non vale nulla.

Poco sale fa percepire, gustare,

i sapori di ogni cibo.

2L: Voi siete la luce del mondo…

Una timida fiammella

squarcia l’oscurità,

dona sicurezza calore,

vince l’incertezza del buio.

Evocazione.

Segno di una presenza.

Voi luce.
                             Voi sale.

T: Facciamo fatica a credere nella tua parola, Signore? Come? Noi? Sale e luce?

3L:  Noi, con i nostri difetti, la fatica di vivere il quotidiano, l’entusiasmo bloccato, scoraggiati per non vedere gli esiti della nostra fatica.  

4L:  A noi Tu dici: sale e luce del mondo, ci rendi responsabili,  indispensabili.  

5L:  Tu, Salvatore crocifisso, tu debolezza ci insegni che  nel poco sta la potenza di Dio.

6L:  Facci comprendere che la fragilità, le lentezze, la nostra  luce timida, salvano il mondo.  

7L:  La tua potenza trasforma il nostro poco.

G: Siamo pronti Signore a rinnovare i propositi, rilanciare i progetti. 

Tutti

La gioia di amarti e di servirti: sia questa la nostra gioia, Signore,

 quella che cerchiamo con tutto il cuore ogni giorno.
Signore, donaci un cuore grande per amare il mondo come lo ami tu; aiutaci a stare nelle città dell’uomo come persone di riconciliazione, perché siano superate barriere e ingiustizie che mortificano la vita e le speranze di tutti, dei poveri e dei deboli soprattutto.
Fa’, o Signore, che abbiamo cura della vita quotidiana delle nostre famiglie, perché sia luogo concreto dove si sperimentano la semplicità e le meraviglie dell’amore. Aiutaci, Signore, a saper accogliere come un dono i momenti, gli incontri, i dolori e le gioie di ogni giorno e a santificarci attraverso essi.

Signore, aiutaci ad apprezzare le realtà che costituiscono il cammino e la civiltà del nostro tempo: E fa che possiamo esprimere al meglio la nostra laicità nell’essere sale che, con competenza è destinato al bene di ogni uomo.
Canto


G. O Dio, in mezzo al frastuono delle occupazioni umane, aiutaci a dedicare del tempo, uscendo dal ritmo frenetico delle nostre giornate, e dalle preoccupazioni e impegni della vita, per entrare in

colloquio con Te, nostra unica speranza di salvezza. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

Padre nostro 

T:  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace, non guardare ai nostri peccati,  ma alla fede della tua chiesa e donale unità e pace secondo la Tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

G: La pace del Signore sia con tutti noi, scambiamoci un segno di pace.

G: preghiamo

T: Donaci, Signore, di poter giungere al termine di questo ritiro con la…………..
Gioia d’averti per Padre,

gioia d’essere tuoi figli,

d’offrirti in tuo Figlio

il nostro cuore filiale.

Gioia di avere fiducia

nel tuo immenso amore,

di abbandonarci

nelle tue mani sovrane!

Gioia di poter bussare

ogni momento alla tua porta,

di trovare sempre

benevola accoglienza!

Gioia di farci ascoltare

quando ti parliamo,

di farci esaudire

quando ti preghiamo!

Gioia di vivere in accordo

con la tua volontà,

di lasciarci guidare

secondo la tua Provvidenza.

Gioia di ricevere tutto

dal tuo cuore generoso;

gioia di ringraziarti,

d’ammirare la tua bontà!

Gioia di guardarti,

di credere nella tua presenza,

di rivolgerci a te,

di chiamarti Padre!

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen       

Canto
